
M entre tutta l’Europa è da un an-
no in preda al caos della (mala)

gestione della pandemia, tra vaccini,
aperture e chiusure, un nemico insi-
dioso ha conquistato numerose posi-
zioni, nel disinteresse di quasi tutti:
l’islamismo. La Francia è oggi sicura-
mente l’avamposto più avanzato e più
prossimo a crollare. Ce ne (...)

L’ALLARME INASCOLTATO DOPO IL CASO PATY

Il virus dell’integralismo
che può sgretolare l’Europa
di Marco Gervasoni

L’INSTALLAZIONE A PALAZZO STROZZI FA DISCUTERE

Quella «ferita» di Firenze
che ha squarciato la cultura

LA VERA CASTA

Ricatto delle toghe:
vaccinateci o ci fermiamo
L’Anm è pronta a rallentare l’attività giudiziaria

Nel Pd scoppia la guerra anche su Sputnik

segue a pagina 15

MONDIALI IN QATAR

Gli azzurri
di Mancini
vincono ancora:
2-0 alla Bulgaria

a pagina 25
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L’EMERGENZA

Tolleriamo le chiusure
ma dateci subito il siero

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

CHOC IN FRANCIA

Foucault choc
«Il filosofo
era pedofilo»

di Gabriele Barberis
di Alessandro Sallusti

segue a pagina 24

V edere un’opera su uno schermo o
dal vero, come si sa, è tutta un’al-

tra cosa. Un museo chiuso non può
essere sostituito come si deve da una
visita virtuale, che somiglia un po’,
esagerando, a un bacio dato su Skype.
Le opere che l’artista francese JR
(pseudonimo di Jean René) ha realiz-
zato nelle (...)
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Superbonus del 110%, come sfruttarlo al meglio
Allegri alle pagine 19 e 20-21

«Michel Foucault ha abusa-
to di ragazzini in Tunisia». Al-
la recente accusa di pedofilia
rivolta al re dei filosofi france-
si (e accuratamente evitata in
patria) si aggiunge quella del
Sunday Times che ieri ha sfo-
derato una firma inattaccabi-
le, per storia e competenze,
per raccontare il non-detto sul-
le attitudini di Foucault: è sta-
to un intellò-pedofilo. E certo
non il solo dell’epoca. Scrive
Matthew Campbell, quel che
in Francia si tace. Nel mirino
del giornale britannico c’è il
cosiddetto Sessantotto dei pe-
dofili in polo e dolcevita, espo-
nenti del progressismo france-
se già sfruculiati in passato dal
tedesco Der Spiegel.

Francesco De Remigis

di Vittorio Macioce

APRILE DECISIVO

Ecco il piano
di Draghi
per liberare
il Paese

P
rima o poi qualcosa
cambierà. Mario Dra-
ghi ad aprile deve com-

prare un altro carico di pa-
zienza. Non è a buon merca-
to e costa poco meno della
speranza. Al momento non
ci sono però tante alternati-
ve. Non serve consultare i
sondaggi per capire che la
maggioranza degli italiani
non ce la fa più. È passato
più di un anno. Il peso eco-
nomico della pandemia ca-
de su chi non ha un reddito
da lavoro statale o dipenden-
te. È la frattura sociale e poli-
tica più evidente e cambia lo
sguardo su cosa fare nei pros-
simi mesi. Non ci sono però
solo i soldi. C’è quello che
passa nella testa. Non è faci-
le convivere con la paura,
con l’attesa, con l’incertezza
di non sapere quando que-
sto clima cambierà. Il nervo-
sismo si respira a pelle. Lo
senti, lo percepisci e si mo-
stra ancora (...)

F1 Matteo Renzi, Jean Todt e Salman ben Hamad Al Khalifa

Renzi finisce nella bufera
per la foto al Gp del Bahrein

L
a polemica politica della domenica romba nei box del
Gran Premio di F1 del Bahrein, prende velocità vertigi-
nosa nel rettifilo del circuitomediorientale e poi esplo-

de sui social di un pomeriggio primaverile. A molti italiani
l’immagine diMatteo Renzi in giacchetta e camicia sbottona-
ta sul petto, come ospite al paddock all’apertura (...)

«I
n Lombardia hanno operato dei se-
rial killer», ha detto l’altra sera ospi-
te di Lilli Gruber Marco Travaglio,
presidente onorario dell’associazio-

ne combattenti e reduci dell’era Conte, il pre-
mier caduto per manifesta incapacità. Questa
setta di nostalgici non si dà pace e prosegue
nella sua guerriglia mediatica rimuovendo ciò
che è stato. Per esempio il fatto che Conte il 30
gennaio del 2020, all’insorgere della pande-
mia, dichiarò in diretta tv che gli italiani non
dovevano preoccuparsi del Covid perché la si-
tuazione era perfettamente sotto controllo; co-
sì come oggi oscurano la notizia che il ministro
per caso Roberto Speranza non solo non aveva
preparato un aggiornato piano anti pandemi-
co ma il 3 marzo, informato della gravità della
situazione, non fece scattare alcun allarme sal-
vo poi scaricare le colpe sulle regioni, la Lom-
bardia in particolare. E che dire del braccio
destro di Conte, il commissario Domenico Ar-
curi, che ha lasciato per mesi l’Italia senza ma-
scherine prima e senza centri vaccinali poi?
Ecco, noi non rimpiangiamo nulla di tutto que-
sto e guardiamo con fiducia a ciò che capiterà
nelle prossime settimane, consci che costruire
sulle macerie non è cosa facile. Anche perché
per qualchemisteriosomotivo Roberto Speran-
za è rimasto al suo posto diministro della Sani-
tà, una «continuità» di cui avremmo fatto vo-
lentieri a meno. Curioso no? Sull’emergenza
sanitaria sono saltati il premier, il commissario
straordinario e il capo della Protezione civile
ma non il ministro della Sanità che non aveva
mai dato segni di dissenso rispetto al governo
precedente, anzi sembrava perfettamente inte-
grato in quella macchina inceppata. Ormai la
politica e l’informazione procedono per rimo-
zione, tutto ciò che non torna con la narrazio-
ne ufficiale sparisce, sia che si tratti dell’emer-
genza Covid, della giustizia indirizzata ideolo-
gicamente dal «Sistema» guidato per quindici
anni da Luca Palamara o del business delle
ong sull’immigrazione come confermano le in-
tercettazioni di Luca Casarini, l’attivista di sini-
stra sceso in mare nel 2018 solo per forzare, a
pagamento, i blocchi dei porti decisi daMatteo
Salvini ministro dell’Interno. Dicono che Con-
te tornerà in politica a capo dei Cinque Stelle.
Per stare in tema di nostalgici, mi sembra co-
me quando Mussolini tornò al governo, ma
non era quello di Roma, bensì di Salò. E sappia-
mo come andò a finire.

di Marco Vichi

I giudici italiani lanciano l’aut-aut al gover-
no Draghi. Non per la riforma della giustizia,
non per la lunghezza dei processi. No, per esse-
re vaccinati in via prioritaria. Altrimenti, è la
minaccia, rallenteremo i processi.

Mariateresa Conti

SCANDALO IMMIGRAZIONE

Le «cose inimmaginabili»
di Casarini per la Ong

«Sono riuscito a inventarmi cose inimmagi-
nabili» con laMare Jonio. Salta fuori pure que-
sta incredibile ammissione tra le carte dell’in-
chiesta aperta dalla procura di Ragusa sulla
nave utilizzata dalla Ong Mediterranea saving
humans, per il trasbordo di 27 migranti da una
petroliera danese, poi portati in Italia, in cam-
bio di 125mila euro.

Fausto Biloslavo e Valentina Raffa

di Claudio Brachino
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I VIAGGI DELL’EX PREMIER
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